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_La pensione al Generale' Guribaldi .ò 
cl̂ l̂jta, allinji-̂ lativa della .gimsti^s: :com-
rùòSsh!" che il brande Generale avesse dò-f 
Tuto, cTópo tanti'servigi resi alla. patriaf 
%|gòntrarè; perfino tutte le gravi difficoltà 

povertii. •• ' - "'. ' 
"Il governo, tòsto presentata là pròppsta 

alla Camera vi si al&ocio — e la propo-
sia in tal mouo divenne un atto nazionale. 

Oei'to se allora ì-lì Genei:ale Garibaldi 
l'avesse accèttatai'nessuno avrebbe avuto 
aj,\ridii'óì̂ îi' sebbe|||i nel fondo della ..c6~̂  
'salienza 'pid3ldica^p,,;5Ìa,f|^peì^ 
mento, un istinto^ quasi, utìi bisognò' che 
gli pornlnl veramente Grandi sìeuo < supe
riorî ^ perfino ad;' ogni ' 'sospèttOj"^cF%giti'̂  
ornbi'a di di'pendmr/à^odi g^tltiidine per
sonale verso il governo. '-,', -i^m^: 

• È inutil^ìMaffàre le cause di.tale sén-. 

mente smentita^—ma non tùttil giornalr 
M governo l'hannio .voluta sinentire. 
;, • A Padova per, esempio il Giornale itf-' 
ciato phe *si .alTrettò a riprodurre dalla 
• Gài^ziUa-il/Italia la 'notigli '^eU'acoftta^ 
izióne del'Geiierale, continua a tacere la 
smentita'UL lui, sebbene la Gapzett^ cVJ-
/a/̂ 'a la abbia accolta. ; > 
: .'jEil Giornale Jìv^cu?o*;a, bisogna dirlo 
iper onore, delvero^ non̂  è; certp.tra; i peg-
'gioriiiiei;giornali ufficiali. -M>: /: 

Se adunque in tal modo si .conducono 
i meno peggio, chi non-.vede ;che-il gìor-
nalismò^fflciàle*'spiàgge a larghe l̂iianî la 
;diffidenza e là sfiducia a;'carico dei pììi 
Hiilustri cittadini^ per 'progetto, premedita-
tàmèntej per ordine 'superiore? 
g ; ^ , ^ questa palala pianta 4el giornaiìsino^ 
ulticiale bisogna,' una vòìtd tagliarla alla 
radice se non si vuole, che ogni concetto 
'di autorità .divenga antipatico ed odioso. 

V;0 
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\ ;ll Jìeì-sogìierc Ìia impreco da (gualche giorno 
da enumerazioiìo desìi abusi elio si cornmet-
tono noi nunisiero Vighani-Costa. Ma sembra 

vchc non li conósca, tutti,, ed' àvVénrie''ùho cUd: 
menta di non essere dimenticato- , 

Le leggi ...orgamcho stabiliscono che (quando 
jm accusato è ammesso al beneficio dei pò-

ì ' - ' i n ' • ? • . • ' 

veri,, i testimoni od i periti introdotti,,, a, di^ 
fesa di lui sieno paA'ati,,àl'^parodi qucUi del-

tl'accusaj dal pubbhco; erano. 1. un pniicipio 
anBcliissimo, di ogni liaî 'iono civile, che nes-
Slino ha mai ardito di scalzare. 

tanto uomo, cbò nello sènttDte^^le pompeJ iporfsì vi fòsse fl!iS»nmj;aUviriCamelti|carichì.3, 
• r E • 1 I 

dello stiie, p la dottrina imponente .sono,/e j ?altri becìuinlié'poi folla irruente, i ;.- :iriV 
furono sempre, al servizio delle cause più;no-^ ! /I costumi erano belìi e finiti, con .gii^to^e? 
1>ÌU, de''pensieri più, elevati^ de'sentimenti: jrìccheMa e nel compi lo la cavalcata è j^iur^ 
più ,pnri e gentili. ^ ^ ,^. ; . . • : .scita ben^jiqnantunqueg^neralmenttì^à^l^^^ 
,';• •' ^-'i ••••̂ -•J.-.̂ -a! s""-'.l"''-' - .. ^K:.-.:.r..-:.A .;::::• j c re j}^ molt^.piìc^n^umérosa. Bopo ÌUQCOOÌJI| 

•si vedejritpntvre^^.nuovajensionc di sguardi^i 
'nuovi battimani. Subitqxlopo dal, balcone spr 
;pra il negozio tììampaglia si dà,.il-;segnale 
:deirattacco e subito s'impegna una lotta. dì 
^coriandoli indiscrivibile... Ma ecco avanzarsi 
[sopra la folla, un ca i^Pe4a m_ezza luna inar-
;gentata. chenjitì 'df^p''nMlà'^coriandoli I 
|pìù non posso; benissimo carro montato da 
jalcuni deli'/fì£//i4if/e tutti vestiti di setìice^e-
iste e stelle d'argento;Ì>òi ii:^m àévl^^r^óts 
sbollo assai tì'ricco specialSeStl^^ nei '^ét t i : 

.̂ D̂opo di'questi in diatinza s i ^ ^ e . u n ' ^ t ^ H 
•>^à-,^4i 

Con una circolare del 25 novembre passato 
ìa ditta'^YigUani-Costa ordinò clic i periti a ; 
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tìmeiito; basta constaiiirla-—basta sapere 
cbe, la naKÌone preferisce, yefdere ,11 suo 
Garibaldi,: pòVe|k||Jibero^ ad'un Garibaldi 
pensionato e .stretto' dalle carrezze, mi^i-
steriàli. ..̂ :î  ' r L 

g^lv^Génerale :Ch0,,meravigliosamente ha. 
sempre Intuito coi suo gran cuorè.il sen
timento 4el popolo,: dichiarò. che noĥ  a-; 
vrebbe accettato la pensione. 

'.E così tutto sarebbe finito con generale^ 
soddisfa/iòne, tutti avrebbero fatto il loro' 
dovere, se non vi fosse'una classe t̂ti 
.ubmirj^^uaji cuope; :che 11 Mpprfìsèiv-
' tlBte vét'oi imìco e glorioso del popolo ita-, 
liai^^ disprezzi quello che essi adorano ™ 
qu^tvitello,, (j;oi;ó .̂pen,,̂ pt̂  quale, 
essi hanno yenrluto, onore', :Coscìea,za, mo
ralità,,convinxipili, ^«lej.tutto^ — un im^ 
piegò, ùtf postò, una sinecura," un gròsso. 
stipendio. : • > ^ 

•Codesta classe di uòmini corrottiéfeor;^-
ruttori^ vedeva con̂  dolorò bile il G eiierale 

' ' i • •• ' 

rimanesse puro, incontaminato, altero nella ' 
sua ainmir̂ bìleppvertà̂ solenpè̂ ^̂ ĉ ^̂ ^ 
di •frónte':a'c'erti debiti," a certe ànticìjua-
zìoÀ-a certi inesauribili bisogni di altri 
grandi personaggi. ,._ :̂ .;;,,', . 

E allora, quando Jl^SInerale dovette 
venire a Roma e per-l'attuazione del suo 
progetto sui' lavori del/ Tèvere dovette 
.mettersi in rapporto col governo e con 
codt̂ Sta classe-dìvcon^otti che, n9 èia base 
e sostegno; essi speraroii: di indurlo ad-
una accettazione che dopo il rifiuto sa
rebbe stata ima umiliazione. ' •' 

E tanto lo sperarono che lo fecero an-
nunzìai'e da tutti 1 giornali del governo 

con tacita ma viva cOmpiacènza. 

' I 

a. lll .̂eriia del cierlcàll 
•• Ji^^ftbii^rii^f^^mpve.|^^i^«iv^ 
aggiraiió :i cl,i.^icali aUoVch,è,.,ciiMiano di li-
'bertà, citiamo quels che scrìve. VO.s$evvaU)nc 
iCattolico di Milano, sugli scopi chp si pre-
,Iìgge: la Lega 0'ConneU. 

« Abbiiinw^volutp metter ,^^vdo. Idèér-^np-
;stre, pfirsùasì clm#pi:inif̂  
'viaggio si debba designare la via: c-ìa vìa ha 
•da essere questa: ^mm\-'^:-. '̂  . • , i , 

1'̂  Rivendicare ai cattolici Uviibertù'-d'iii'^: 
s e g n a r e . - •: • - •• '.: '.v '^-r, ••:••:] -,. 

E i n s e g u i t o : i ; .-:' .< : 

.%° 'L(imrave pcì^Mè Mjièègnàmento-non sia 
che cattolico.:» ;- -. î  ; , ; 

' ^ r I 

Est "^ ce claU\? 
i .-Chi ;^i,vuole ingannare allorcht^. -si scrive 
^ b e i liberaU hanno fischiato!darlibértà'? • 
i -.î fti .tlQpgmenti comunicati al, Congrèsso to?-
glitimo la régùénte, statistica dei soci fonda
tori della .Lega 0'Donnei per la iibortà del
l'insegnamento cattolico. , -:. ; 
\ . ' ^ . , • , - • • , • 

I JSccola pqr Provincie: . 

,\ 

' Il ' 

•̂ ied una lira e mezza per ciascuna giornata. 
AUroUauto varrebbe il, dichiarare addirittuaa 
:che gli.;ac;c;uŝ ĵ)̂ 9(Ve,ri. non. b.a\\|ig, diritto a, 
^difesa peritale. , . ,, , . . . , / , , : . 

QM: con,,nimsta',;ui?iani^simci. ;m^^ il* 
ip-dniStero lacera lii,,(cM'̂ /p:6.apptìÌ^ con ìeg^e, 

ma provvede alfe finanze, ed assicura le glorie 
dei p i ^ ^ % | acpi^^tQri. . . ;,:-:; , . . 
, ,È Un' aitila.,c.n(?rmez?a di questi nostri tempi., 
passcggorì, ê  ine}inosir ,:, , .. .,..,; .; ^ ..; 

AieXla botte non mi,;piticquéi "fi carro'.delig 
ÌScv^e di:bèfif&èfcrp^riiii\trbp^>iinm 
\tnGù:'Lii::B<)ùe:r(k^(ydpme:M "distinto, iì"^| 

|̂csso ^^pj)n;sentava tutto il' regna:di Netffino^^ 
il,;graiichi,-fi>(i^ÌHi:'gettavano a ondiite'ico-'^ 

era'#1òro carro, Vi sdn fatti una cosa tloirnà::'̂  
di loro, ed lolorolarei ìì premio.-^nsomm£t*^ 

t - ì 

80 Tg|c.ana .' 
15 Marche :. 

431; Umbria: . 
^68, Napoletano 
59 Sicilia f . 

3Gi Incerti . 

Piemonte ; . . . 
Génbyésa,tp. ; , ... 
Lombardia . . 
Veneto . . «. > 
Emilia . . . . v^ 
Romagna ; .. 

LecittiX che più si distinsero fdrono: 
. . . 2iS' Viterbo \ . . 

F 

:. ; . 79 Crema 
. '.^ •.^78'^*Blèsaiiò 

a : r I * 

90^ 
137" 
m 

1G5 
15 

187 

Bologna . . • . 
Venezia , :. . • 
Milano' . . ' . • '. 
tìòino . . . . . 49 Monza : • 

33 
31 
31 
19 

li Carnevale dì Napoli 
. I , •• - , • . • - - . • ' , - . 

1 

{^ptm Corrispondenza/ • ' 

' , Napoli, 20 febbraio. 

Miserìcordìal.ilosono tutto frastornato, sba-
jlordito, imbiancato come un mugnaio, .sento , 

•%isognp di riposo, ma prima ,di coriciLvmlyo-
\̂JQ n>antenerej9,.(>T9messa,4iJe^ „ 

Facciamo ini po'dvrstpna descwthva se.si 
può, poiché è molto difricile. ,, , ,. 

'Stamattina il tempo avea il. broncio ^e \Q [ 
fec^; fare u, quelle migliaia\di persone che 
desideravano l'oggi come, îm terno, al lotto. 
VeMp le, 10, e, mezzQ.cadp.po alcune,goocie.iiTia; 

^p^lliffimbi piBssanp e^^Vsoie'AfilQl anche ^Jui' 
fassister'- ai divertimenti della cavalcata e dei 

sono tutti riusciti bene 
r Provai a scendere e passeggiare, mà io inèn ' 
chelosi dice ;;o^era imbiancato ; da . c^M^ 
Ipiedi. ^^^Brig ida "sfìèmlmente^era ' t u t ^ ^ ^ * 
niivolo. (ii: -c&riSiidbli, di grida' giufivc, giievm^ 
spietata alle turbile, bbVnbardamento alle vèt^ìj 
ture. Vidi un operaio-tipografo ves t i tb^fe ' . l^ 
ĉioò no vidij^De Zerbi il;I>Ìccolo,,:. cioè; ̂ nò,'/ 

direttore M^PÌCG0(^ yestito'^a'operaìò tfpq-^ 
igrafo chp spacciava;, o meglio''tirava C9i'ian---
:dòli còh lina vetocitlfl'sorprendente p'ropno' 
COSÌ come tira'le frasi in un discorso aglV̂ "̂©-
• , , l i .' . ' .. . - . • . • " . • • " . 7 b . " i . . • " ; . 

lettori; ' - ' -
: Un'ora dppo il primo giro" dei càtri ;il;; ifó 

.:|yeUp. di Toledo si era irtnalziito sopra (l'upil^ 
g^el mare fU dieci centimetri..... di conandbii.;^' 
-sembrava che'ftvesstì nevicato. 

Poi più cbe ir piacer potè d digiuno^i^a 
dovetti andare iii tre trattorie,Iprima di ' trò-

can k i l ^ 
I • ' , ,-
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Gì sta^sottof gli gechi una stupenda comnie-
moraKÀpne^leltsonatòiip Giuseppe .MMMO det-
tata da i|ucll*uomo eminente, che gli fu col
lega,, compaesano, ed amico., GÌ Swtto Pyitor. 
È una biogralia storica nel vero siguitìcato 
della parola: ^cbò il nome del Musio va con
giunto i^imaggiori avvenimenti doirordiniò 
i)ostro,legisTaiiyo^Le, t repiù gi>ndi\quo3tionì 
elio fervono ancora in Italia :— Il minisiero 
Pubblico, la pena dì morte, la Cassazione — 
ibbèreiu lui nn campiono.tantp liberale quanto 
poderoso, e i suoi discorsi nell'aula vitalizia 
restei'fimio IntliniéhticabiU per chiunque li 
abbia uditi o sólamente letti.. Né alcuno me-

: È, asscdiitamtmtè^ i|3^^ eji^.mi,pinovi a^de-; 
scriyere raspe,tto;deÌle, vie da-liJLargo S. Fer
dinando a Fqria ; ,era un mare, passatemi, la; 
frase, nli gente. I balconi erano gremiti straor-r,, 
dini;i.riainente e preparati alla. gi'an^.||,ttfiglia., 
La <S. .Por4Ìi:iando-il S. Brigida : specìalmeat?); 
erano titttviiddobbÌiti;vri*^caBi#te (̂̂ ^ e l l^n- , • 
tomente„,*Quasi tutti hanno giiv, presQvpostq^, 
e sono appena le 11, quasi tutti sono armati\ 
,di;cappet^to e di maschera di Hi di,ferro, pei,, 
coriandoli, 

S.,EÌmo Hpa#il;̂ fimiQiìej cioè da $. Elmo, 
ed; un, grida, m\ itin̂ à prÒhmgatp, sì,^^^ 
fìilla ;.-erti il segnale che ri^miro piirti-va clal; 
Tiro a sogno ed imprendeva il i?po viaggio. 

Io mi trovava sudili un balcone a metà To^ 
lodo. Sono le dodici e mezxo od alla cima, 
della f ì t si scorge il^jpriino beduino, od ecco 
la.totlt prorompere iu un nuòVò arra:;, agitarsi^ 
e muoversi incontl;!0 la cavalcata. Questa fì-
nalniente passa in buon ordine. Precedevano 
alcuni beduini, indi la banda iu costume egi-
ziano a piedi, .poi 'altri beduini, poi un ca
mello carico di roba, altri cavallieri, indi un 

(varò un posto vuot^A sòra il'"caiTo delle 
poUes-«-«oui;/>rts0 e'pahjhe a,ltro':a>4^ 
«osi i Spelli,di b(5iigalar Qffi"^-cosmorama,'a 
Toledol...Èrà:^>i7(7j;ìdo in^^^parola.;, incaìi-
t è V ó i ò . ' ^ • ' •••••"-'^'^ - " : • • • - • • - ^ - ^ ^ • ̂  • • ' 
: - • - e 

. . . . ^ . • . \ : . :• l 
-\ 
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^ Ritorno i miei complimenti a rbomità to 'p^ ' - ' 
c t ó i l ^ ribassati i\^préz2Ì't.é(^ M t e : ? : f e " ' 

I — P(jr̂ j;̂ ò{ìd le liové una tbUa^Sipatta;, pigiiiULÌ! 
piìgando' il bigliétto a'me?fe lira entrava nel 

_ i r j ' _ i _ 'f m 

a-,-

La calunnia ora è smentita — solenne- gho del Sioilo Pmfor poteva tarsi istoriografo .camello col baldacclnno jji|yò ciiì era a sup- ^ cSfoìW, hegbzio d^^alabastri, birrerie 

e la,lucè era ii^ondanii^^iina. Viài un cap-^ 
elio curioso e sotto lina testa con una pro

fonda cicatrice sulle tempie e pizzo bianco, 
sotto la testa una macchìna,^tini^pa, sferica, 
sotto l'epa due gambe corte corte. Era San 
Donato. Salute e gloriar all'operoso inizìatbi'o 
delle fqstt̂ , .Neh, mezzo del. recinto un gran. 
palco dove i genoveai Ricevano giochi dì con
tradanze }mi 0 meno accojupagnati^dft una 
niusica scipita e da applausi ed urli. I fóo-
sciti sono elegantissimi: avvi il tradizionale 
ostricaro in eòstume, grotte, cantine, taverne, 

• - \ I • J l - - v i ^ - • • ' 
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l)Uf attuili" acquaiòlî  -̂ wa 

il cosmorama écc^èCiMod ni^pìer ' 
test, ma ciò che merìtEÉIuna 

• 

di salti 
^ I ii^'M^Al 

mini e 

'txom 

" ; ^ . ^ Figuratevi una don|a cl,el po|^l<g^e^a qi\^^t^ 

/eccomi, 8i|^ p^crta al pubblico veronese, 
par4fe&»J|iaUnciioPeji a matitenero. 
I II î éphè::di 4 W m ( ^ 
terà lìfearo lamiÌftit& aàUe sitmintes osse 

L A 

zìonì me', sto p e h T a r e » A d|fverd:ìina cittì 
tóanrift gueUa (5:0 obbliga il-tìSenetè um"^ 
éfchipmve in Meciè'inarfconM le 
prie fWceiTOfe4fii»prin#&io. Settza 610. qualtc 

Ji;4-

^waìoict di Rua Catóplio! è le ^J-e'at (»%f(c^i6n 
del Festival, un bicchier d'agga sì pagja una 
lira ed essa non vi dà testo, ^•'i'oi-siete cob-
tèntòne d*aver speso 19 soldi per uno di quei 
sorrisi.... basta^ho detto. In un chiasso avvi 

^lotteria di bc^'efìccnza per i-ciechi di Ca--. 
raVaggio, e merita speciale • rnetizione quello 
àGÌ Ve7'nmth di Torino così elegante e dove 
si bfeVd del Chianti eccellenti^ AUcteil caffè 
OónriitO è ijioUo boilp. Ovùnq^ùe, si yien serviti 
daMiomlmK donne in costume. Verso mezza* 
notte la folla era diminuita ma era rimasta 

sia'folla'più: distirtta; si aprirono le sale dè!'̂  
• , • • • • ' = - ' . ' 

^Weglione ma so'ctié era i^jigachiriissimo meri-̂ '̂  
t tò l'allegria ed il chiassò èrano ft#^ 
#'5Fon?tòr che corttinuò é contihua ancbra 
feehchè sicn(y&:3 ant,r'Itt comiìlessò rìusd 
pétOj ma pe^^niancìiva quel brio e quello'' 
spirito.che'sarebbe stato tàutt) necessario r io' 
coixtai 6 0 7 mascberej' J "i 

I l sótltta-mi^ciiiudfe'^gli bdciii e' vado a ri-? 

Mino BUàldh' .; 
..'ar,l 
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:AC-IN.ATO NEL VENETO, 
• Nella provincia di Padova si sta ora facendo 

le stesso pratiche verso i mugnai che turono 
fatte in provàicia di Verona e di Vicenza. . 
i^Halcum Giusti ireclanii^ per certe esorbitanze 
ingiustiucabib, certe perizie cbe,dayano toriQ^̂ ; 
ài' góyerUo, le minaccie di qualcbe deputato 
iaftuente che ha mulini, e di qualche altro 

• , •' ì " 1 ' ' ' l ' i ' - '. - ' - I ' ' ' ^ '• 

cae' minaccia di, aprire gli ocphi sul malgo.^. 
Yèrno, hanno indotto il ministero a tentare 

t es|iedìenti«^Je^ evitare ulteriore sconlitte. 
Uno sti-aórdinàrio collaboratore del ììinno-

vanienio da Bassano che si firma colla tra-
sparente sigla di A'. 6., e che sebbene militi; 
poUticamente nella aes^ra pure non -vuol, di-. 

acGéÙnandó nel. 21. corrienteavquesta seconda 
fase, della questione dei macinato nel Vèneto 

• • • ' • ( . 
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copi conchìude: 
'/;^Visto ^feito di;tall^^pe^i2i^e.je(^ì>t^a|;jc,; al^, 
ràspet^aziòrie.del governo, qualche ufficio prò-, 
iqttcìale s appiglia ora al partito delle con-, 
venzìoKi cm ihugnai, visto che le costoro offerte^ 
tornano' in molti casr#miù yantaggiose dei.' 
risultati delle perizie, - , , 

<J:S,Q questó:^%edie^to, ora non è rìg(?i;9sanj 
mente delicata, tuttavia è legale. 

^ ^ P e r o se,v>potes6v parlare:m un orecchio' 
a tutti ,1 miignav Vorrei ripeter loro iLnmeo 
Danaos et dona farentes, e vorrei vadfA\ 1^.eM 
,i'ì% delle perizie y>. 

E noi ci" associamo•••all'on. A. SMti- questa 
„ conclusione., . 

In questi giorni iI:\deputato Hiressm accom-
pagna coU'picni taciti poteri l'incaricato go
vernativo pei muiini del collegio. 

,È^amina,^ ja^^g^iment^^ incoraggia alle' 
transàzipni,...,.. 

Si'vuole sbrogliare la matassa— far ' t ìai-
tare i mugnai a/traiisazioni rovinose. 

•l'interesse c*è: — seà^mugnai tenessero 
fermò, quei d_eputati veneti moderati che du
rante, le •vacanŝ e, si espressero a loro faypre 
sarebbero costretti almeno una yolta a parlare ; 
contro il governo Óra che si apre la Camera. 
iiM^nvecé facendo adattare Lmugnai, il peri-
colo dì dover combattere il ministero è seon-
giurato, e per giunta i deputati del genere di: 
èredà possono gU^ molto a,buou mer-, 
ca'to la pop*olàritiV della gente chqbèye/gròsso.; 

Kipétiàmò il consiglio deiron. A. S. aimu-; 
irnaì;^T- non accettate transazioni: -« state 
al vostro diritto, all'esito delle perizio. 

ftiòie rìsparrrtiate^':4nanfcfìascfir artìstici 
lèrarh pohtici di m r̂m» ecc. eC^.; mi rassegfto 
.però,.e, proJesta|4o pr0; forTn/x coi^\^mcio4all^ 
solita introduzione. 
i l i a ' i S ^ ' l - O T o r t ^ ^ g ^ f t T i g ^ ^ r e qui 

ò'Sm'èifihfifòraneametxté, e giuste in- pieno car-
noi'ais, uĥ  còngWso "éh'dÌo}2:ièy*ìSlr" annessa 

^ e r a di vmi, una fiera drb¥néricei\^ a prezzi 
fissi- (la fiera s'intende), una-esposizione artî ^^ 
stica e un* altra preistQrJca.---A certe su
blimità speculative non lice ̂  aspirare a poi,; 

Impoverì mòrtali./Prendiàmovle cose come sono 
e teniamo conto della buona intenzione; tanto": 

ja lastricare tutto l'inforno non ve no sarà di 
avanzo. ì " 

Non'so peraltro trattenereW%j(^punto sulla,; 

tìifrabile : sotto quel̂ iVelò di !ùce (ini si passi 
cicentata) chi sa chea lungo andare non 
C(^a cÌ^lch(ii#'atmpregevo|itparime 

tiare l' 
- •• 

nostro #|Fégio 
passv.gfjiaiare. 

Ìf-"TrWis# ééi 
ico che si fumìi col ì\om& 

± . y . . ^ - T - » • 
' - ! 

30it>ftfZ 

èsltìl modo la lettera 
B c iSbba&ren te in ;<Aia lc !^^1^^of | l Ì , jjShe rispondeva a varip app;èndici della,'Gaz-
fcpI©4iezzo;;ama&zato|lalìe tetóèlà'edi A t i iìii^ta di Treviso pafie alìj'tìantcl' sleffata: — 

i 

Hiigoli, dovtó;^ il sole iniirno il chiaro, d l M - , 
sspiena » sapremo ooraggi#iiment:fe «uaphre.^WÌ- " 

to alMù 

d^ti^i|3|jj^^e e sul icollocamento delie opere-
Id^àrte, pcròhè troppo'ovvio e generale. Wtte 
;tali eccezioni, in tale importantissima bisogna ; 
jnons'ò proceduto, noiì già, col fino tatto artìstico,. 
ma nemmeno col più elementare Àupn senso: i-
lifs^tta^ ìhsTOy??ente,: o falsa esposizione, alla 
jluce, mancanza di'distanze necessarie a bene 
josservare, contrasti stridenti dì vicinanza. ìiv>: 

ifsìmili casi sì usa ricorrere a una spie^azìono 
iche dà pure il vantaggio di risparmiare IfUiù,! 
;graVI accuse: si dice ignoranza, ed è u ,p iu 

> 

I 

retto e sano modo,:d̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Qualbhe malevolo intói:̂ èssatò« .cui dettero 

ornerà m assts 

: --.. 

ESPOSIZIOiE^^Br BELLE ABTI 
' 2() febbraio. 

Cccro Copiéttii 
Ti promisi; un breve cenno alla buona sulla 

/imposizione c?Ì Belle Arti che viene oggi a-

1 - , ' ' •• • •• - j ^ - 1 L I ' 1,1 

{troppo sui nervi le sullodate'eccezioni, se a-
v̂esSe feinigliarìtà coi nomi di aìcunt fra'i si-
gnori artisti dtrcUon cZÌŝ £>|(.à̂  avrebbe campo 
^•di-'éatechizz^arej'sùlùî  utili tà|';. con veni énaa, anzi' 

Ipi^alitàeccreóò:'delle p M i c f ò mostre, d^ 
jbèUfe-afti, e dèlia' présente'in ' particMfe ĵ i 
ma ib non do rètta a malèvoli né' ad' inte-
]ròssati, è discuto piuttosto le giustificaZionìN 
5che intesi. 
^ 'L'è:s%le^4l^ono, del Museo,.toltane qualcuna^:, 
!nen;ÌsffiSffiò^-gmii!^^ luce^'atFuua- e^ ^ 
jSposizione artistica (si suppone che pei qua
dri antibbi di cui esso è ricchissimo, sia vini; 
altro paio di maniche): di più esse sono po-^ 

''Jchev anguste e malo distribuite. Ma Diobuo-
'•̂ liÓf Se parlassi ÌCJ^^OSÌ almio lusÈrasc|^^,vgs5 
mi ribatterebbe, senza dtibbio: oh allora, 
perche posti in impiccio se;,jyi*mancaprcsso-
;chè il più ìndispensaDile? Certo por fare là-: 
frittata son uocessurio lo uova, ma nemmeuo?-
il tegame, ci minchiona. Confesso^ che alla 

l^tretta di codesta logicaiculinaria io ii^n sar 
rplfefih^^^opfori^ef tantì^ si pènia allê K 
cento trombe cui si dia fiato per raccozzare 
;una mostra imponente, non mica regionale, 
ma italiana. Ho detto, uè mi curo di ricer-

1 ^ 1 L • I ' ' • . ' -

-icàre sé vi sia colpct'e cui attribuirla', tant'èi 
post'factilTfV^nuttui^consiUiim, 

Seiitìamo oraun'-altra campana.—Dìcesiié 
ed io velata re fero, che la causa vera ed u-
nica del malcontento (che .s'estenderebbe au-

ii^^e'a? corpo direttimj risalga ad, uh cotale ' 
..notissimo per^ certe; ortodòsse invasioni"^%" l̂" 
; campo artistico, n;er qUale, essendosi mostro 
rbifbrco inetto, venne da tempo escluso da 
qualsiasi dintto d* ingerenza: esso avrebbe 
tuttavia la tola d* Civass d* imporsi in tali 

.faccende e malmenare a suo,,capriccio gliar-
Ìisti:-o le operé^ ì̂Òro. Suite gesta di codesfe'' 
signorino'che vuole ad Ognî i<cost'o mestare 
noU'arte nostrana, essendo tutt' altro che ar-

, . - ' 

tista, e tutt'altro che nostrano, la pubblica 
opinione ha già .pronunciato;^ il suo' Verdetto 
inappbilàbile; a me non rirtiane che chiederci 

'•all'onorevole presiHenza quanto- credè possa' 
giovarle tale giustificazioue che si riduce' a, 
un imbelle scambio fra le parti di lupo e' dì 
agnello. -^"0 ' chef anche Uei modesti' stati.. 

arti helle le cariche sono sinònimo di 

^iuto-fdeì providanziàliTOriniJ 
con uitìo sforzo d*%nmagmazionS^ clvE ci farà 
,còmpartecq);s[,re t^i me,i|H dei: poveri autóri 

;;;a|ron|3ra,.;à^-onor(S||^^ d^ìe leggi^ e l | -
zionaii vigenti. 

•gore ai mecenati, ma tornai la frase non corra?A 
fpiù^j;Questi sighoiri'-hiahno comunemente-la^ 
fUantav abitudine di' prenderlo, essi^-stessi, il' 

?|ti 

- . ; ; ! • --:.:• 

Une cure 9 
Mi'si permetta dopo tutto ciò di ricordare 

una massima sacrosanta quanto la memoria 
di un illustre prototipo, e , che attagliata al 

' ' • 

caso'hostro correrebbe:Le:e|p.t}|izioni'sifanno' 
pfepbehe, ó non si fanno, e èperiamd̂ ^̂ %ìfè 
giovi. . , 

Siamo adunque avvisati che percorrendo^^ 
' coir occhio le varie file del^piccolo esercito 
artistico, non dobbiamo lasciarci abbacinare 
da' qualche sprazzo ostinato di luce riverbe
rata dalla vernice di questo o (|uel quadro, 
che' del' resto si crederebbe invisìBile o indc-

^ <L'adunanza è uunierosa e rispottabile;,vba-
sti notare fi'a tutti ì| sig. Prefetto,, s'intende, 
il neo-cavaliere IVtìsiore Smania, il n^Ot̂ oom-

Ihiendatore;-Aleardi e il lunghissimo,' senza nei 
tono^eyólé !E. di Sambuy venuto, dicesi^ e-
?,|Spres.samente] a presiedere il congresso, enolo
gico. Un cronista in vacanza vuol farmi ere-
dere che 1'onor. paladino, tenga in saccocia 
,un fiasco di l^uorQ;'Mi(^^|p-^dÌgestiyo,,per. farò 
concorrenza al benemerito Bigotto; sulla e*!* 

: •« ' .^ • • - • . , - ; * fSS- ; ,.. j ' r • • I •• • ' T ' i r i •^.-T'rei.- • ] , ( . . , ; — , • T , , , , ^ ^ , i -

ifBlftctia, chò, òsso dico d'aven veduto, sta 
^scntto': ^TràHiueipra.j jOh i'crouistif^^^ " 
: Ed ora, musical T inevitabile inno, supe-
vamcelo. All' ultima battuta V efiimio P. P. 

,MartinatL.,sale 'al* banco presidenziale'e; at-̂  
iltenti, sì dà principio. Era* evidènte che'il di-: 
scorso inaugurale avrebbe versato:? ;àpeciàl-
ìnente sUiresposSaSoaB© lìn^eisftoridii^, av- : 
vouimento per se importantlssim^^j.anzi,ecco-: 
zioriale, e, d.egno inyero: di'serio encoiuio. Ma 
trattare, còme si ' fece,, esclusiyartìeiite e a 
•lungo, mólto a lungo; di taleà:a.materià'in 
,mezzo alle attrattive geniali di tante opero 
;d'artc, spaziare'per una lunga ora tra" una 

i folla di ingegnoso ed erudite argomentazioni, 
,̂̂ per giungere ad adombrare un trattato sto-
TÌc^^aWalitico dì paleontologia nostrale, la
sciando î uì e là sbucare qual^HevàgO'tratto, 
jdi scienza etnografica, il tutto condito con 
una insipida salsa di selci-Urne, di seghe^fo-
caje, à^ aghi ad uso chiodo, di hottonif di 

^'cocci, di stinchi e corna aramuffite nel ter-
rìccio, ecC' ecc. domando io, e meco molti 
degli astanti^ se tuttp ciò^erki^ i ^ ^ ^ i c ó ' di
vertente, per rispetto alla serietà scientifica, 

• ma senz'altro opportunov Io soffriva davvero'' 
pertanto caro signore costrette a sciupare^ 
la freschezza oltrempntana dei loro (71/yyures, 

*je ̂  quei la nazionale de}le.. morbide guahció^ hel-, 
;V.umido tanfo dei sottostrati^ lacustìH\\ e ;a-
subire V insistenza dèi' profumi punto grade-^ 

T 

voli emanati dalle palafitte dell'età sìHcea e 
,:dai sedimenti torhiferi. 
' Fra i%ochissimi che;vi avranno preso gu-

%tó^ metto i l suUodato. onorevole, e ciò,molla 
sua doppia qualìt^di giardiiiiWé ||ti^capo dellaj 
città del Toro, e di piantatore di carote mì-

I nisteriali. - '. 
Come Dio-volle (il Biô  antidiluviano.del si

gnor, Î arti(iati),ĵ ^^^ lungo sproloquio ebl3;e\,15nej'̂  
e vsl; questqi-ch§ÌqWlo ebbero'timeritati àj)-

• ' • • 

p l a u s i . : • •' 
Per finirla anch'io su questo argomento, cui 

mi tengo affatto profano, e per rendere an
che a P. P. ciò che ò di P. P., noterò che il 
dwiHsin-T^Mnrfo non potrebbe trovare più è 
vid'ente conferma: la chiusa fu un vero•, gio^ 
iellò di sensi altamente liberali espressi con 
vivace e dotta eleganza. — Un atto di fede 
nella potenza inventiva e speculatrìcc dei Uberi 
studi, e„una consegUentestoccatain pieno agogni 
fatta pt^iudizi^ ohe nO: inceppahòc;i^.j|^gr£^^. 
e ne offuscano le vedute. Oh quanto maggior 
merito si sarebbe acquistato il sig. Martinati 
se avesse incominciato dalla fine, e omesso 
tutto il rimanentel 

, Et de hoc satis. 
Le tende verdi dello portiere si sollevano: 

la multiforme folla si assbtiglia vìa via, e'si 
sparpaglia por le varie salo: Occhio adunque 
al catalogo,-é^ avanti I 

Aspetta fra poco-altre mie righe. Addìo. 
• TÀLL. 

iilor colpa nostra: 
I Begli ei^rori dì ^mSpa p6Ì̂  a b ì S s o preso 

perdonanza. ; | ;v 
:#,0è ne sorio tanti ài qualche temi>o da far 
;strabìli.aro chi; ^lon conost^^ l'andamento di 
im. giornale. :̂  

Il nostro egregio corrispondènte ci perdont 
— e attribuisca.a nostra colpa tutti cojcsti 
Inconvenienti. 

— Il ministro della pubblica istyfmone 
concosse al municipio di Conogtìano L. SODO e 
a quelìì di Oderzo 0 Ca|t#ii'aii;co L. SOOO 

^g|Ì;'sussidio alle rispettive 8 tecniche U 
q^alì procedono egregìaniente. , 

.•^ 

•M 

11 

".? 

7*' •',-'', 

' -^Ai^J^ 

Sab|||o 3ora^ a Poazzo, fra
zione,, :di' XJanaról^uir una vfeàta dî  ballo iu 

^ucciso Ghiaviccliibli Primo, e rimasero grave-
'mente feriti i di lulitVatelìo Carlo e Bara-

- r ' '• \ I - - -

tel.la Vincenzo tutti contadini dello stesso co-
muno. Lo autorità giudrziane e di P. $. KÌ 
;rccaron(> sul' luogO ;èà̂ -'è stàto'arrestàtò P. B.̂  
bqaro dimorante;': nel :cDmùi3̂ lii,À^̂  

.Cvinaro, , : . 
m i r a . — Verso,le due dol 7 febbraio cor-

:roiue' Un contadino ed una contadina, vicino 
alia località denominata Cabitelló, vennero as<̂  
,saUti da qupiitr^ individui i^u^lì:i^.puéni^;; 

,^||rama^zarom, i, due^uialcapitati^ I malandrini 
|non r|uscerido a, stì^à:ppar9 l'órp, di- ouidà pae
sana aveva adornò il coìlò,.Usarono contro di 
ioi,; violciv/e d'un'altro genere, se non cho^ 
.alle grida di soccorso dei due aggrediti, quegli^ 
•assassini si diedero alla fuga, per lo vicine 
•campagne/- :^ • 

; €lftiogj5lai:—ih seguito/all'-à!Mi?opub-
^biìèitb nel Pmotiico. domenica scorsa si èouo 

circa 00 reduci dalle patrio batta^' 
jglie, nell' aula magua deiristitutp,, Sabbadino-; 
'e fatto adesione al programma del comitati;':, 

• " 

ri 

-^ 

. ! 

î̂ ^ 

;puazione dello statuto ì signori Bonivento 
'dott. Pietro, BomVò'(>tò'Felice,bizzarri Giò-
vanni Battista, Bosteghm'Carlo, Monaro Fran
cesco, Varagnoio Adolfo e TacchiojLuigl!**^*^ 
; Ar^ea*g;ft>ai.»ae « l l M o V é . / ^ Ci scrìvoho' 
•.ìn^data;.dèi;23,i^i^^. •••; v;..;^^^:,'.....,;,,,;.:, 
• A .festeggiare la completatuyFRoria di una-
'causain grado di appelloassaì importanto poP:> 

i^uosta Amm. conv vari cittadini dìAr^sergrantl^'^ 
' si rao^^lsfiro ,qiiest'oggi in geuiiilef ;bf^nclieito;^l' 
.q^lo invitarono parti^olarrnen^òi difensori di ; 
idetta'''àr^hiirtTStràzione :gli^egregi avvocati En-

$ 

- -1 

iricodott.' Broda, aw. Buse dì Piove in Tòn-
•corso al chiarissimo ed ei'regio avvocato Giù-
seppe Montocuculi di Vcuozia il quale: è;̂ ^ 
ramente degrio della ''stima ; in cui À t e u ^ 
.conie^^àyvocatò e' coir^^^GittadinS;-^ ' 

tij Mossi^isìbelBuffina. — Ci scrìvono da M,on-
itebelluna che contro :le deUberaziont' delMs-

^embleà dèi Consorzio della Breiitella di 
derobbayenriéyafifif^ta.alla Prefettura istanza^ 
per anriiillàmento, adduCondo:>a ;̂.motivo che si 
sarebbero notati i voti di duo persone , che 
non, erano presenti; Lâ ^ cosa, se" vera, è; day^ 
verp grfiyissini^; merita proprio che Ja.;pre^ 

JtetUira ae ti^'og^ ^°%Sg^f^; 7": ^ a n t o 
coprèsî ^di fir|ine ùn ' i s tanmaì la ^'Presidenza 
del Consorzio, affinchè l Assombtoa venrra ri*? 
convocata. 

-!t 

• l i 

n^a ' n.jL f 

vuO-

a««ia»K3s. -^ La lista civile sta per paguro 
•>quoUe 4000 lire, già dal Uà sottoscritto pel 
monumento del Monte Borico —- e del cui 
mancato pagamento erasi recentemente occU"* 
pato' il Secolo di Milano. 

^reTif-iw.. — Tirannia di spàzio ci ha co-
strotti a. dividero in due parti e ad' abbro-

Mafsse '(Castelt\'anco) -^; Avendo quel mu^ 
nicipìo:ist|tuitgil dazio sul pane, sonni' fino 
dal 1? gennaio, chiUsiitutii i forni del comune. 

' I " ' • • 

Quasi fosse pocoia-i tassa'dèi macinato, vi sì 
aggiunge anche quella sul pane. Pare che 
colfa famp; del nostro ì^yion popolo^ si schorzi 
un poco, trpppo;;, basta; oho; Ciuesto popojj^p;, 
,si • stancb.i', Sa tame' è una brutta: ccinsigUèrià,, 
signóri ! — E d i V bello si òche quel mani-

• ^ 

cìpio non sa nemmeno nual rimedio escofri*, 
tare, giacche i dazi sono appaltati e l'impresa., 
ha tutta la ragione ed anzi obbligo dì salva
guardare i ]u'opri diritti. ' ' , ^ - ^ , 

i w 

l<a. 

'^mmì^Mi^ Cg5!ssi55)imil«* -—'Sappia
mo che: prossimaménte, forse nella setti^ 
mana ventura, il Cotisigllo Comunale sarà 
convocato per trattai'e anche di Varii ar
gomenti che abbiamo patrocinato

la scelta della Commissione per l'acqua 
potabile, (Oòìhmìssione che avrebbe do-

L-i. 

^ : 

ir-
• . 1 . 1 ^ 



mto vn 
tA ologna, 

HTlei'e'Btélimmarmentè se sia da scegliere Gita a Piazza Xeoii^^ con seguito di pam 
• *^ •• • * V M© maschere. 

HeOTi3l8 Sei cereali 
Sfritto àilMQfemi 

"del Carnovale — ^to'ata ĵ jp c|rfso lì 
: V ora deU'pgq^^elgft dê 'X r̂̂ ^ 
di Benelìeenza c6p i^ìtetip.. 

Domenka'-Il. ™ Il cannone comunicherà 
r^irrivc alta stazione del Pj)tL ^^lanzone^n 

^ teraiì dem diianascferatè % carri in^vky 
tJiobiU. — Entrata trionfale in cdrso;%ft^ 
cavalcate, fanfare e musiche.— Alla sera 
\p tradizionale :[csia,,AQl,mo^M^* ^ V ; • I 
' Lunedì 2S. — Dallg^4 alle '6 poniexv 
4iane guerra ad; oitrS^a di coriandoli),-^7 
Corso di gala — Opera — veghone. 
,,4fari.cdi 29.;—.Gr.an corso di gala 
getto di dolci e fiori — addio ai duG_ 0-
spiti, >— si. raddoppiercmno equipaggi e 
mascherate, -r'Distribuzione di prerhi — 
Gran" ballo al Sociale. — Addio al Car-
.^oyale !]! ! . . . . 

Che cosa si la a Padova ? M^I... . . 
S'eHÉc ®àrsròvalef«i«?lae»-^ Il ballo 

iióqua di sorgente 0 di rìvìefa) ; . -m 
i lavori di allargamento della strada che 

dal Ponte Molino va al piazzale del Car
enine; "^^ • "." 

i trasparenti all'orologio della piazza 
•dei Signori..eca =;• ,^^m^ 

.fu condotta d r Piove al nostro '' ospitale 
lina donna di 39 anni, ammalata. — Tre 
^giorni dopo essa moriva e si disse di' àl4« 

§}isrno. 
Portato il suo cadavere sul tavolo ana-̂  

tòmicofu dissezionata, e coustatossi la giu
stezza della diagnosi. 1^^r 

Il fegato fu trovato straordinariamente 
ingrossato; aveva subito una regressione 
"adiposa .(malattia degli ubbriaco'Tii)'ln se-
^̂ ruito alla quale n' era; occasionata la 

'>tnorte. > . ^ 
Disgraziata donna ! Trentanoye annv, 

Bono un' éik ancor fresca e* l'usò disòrdit-
nato ^^dtitbibite alcooliclie la uccise. Non ipopolare in , Piazza Un.ità d'Italia riuscì 
sappiama.se abbia lasciato ' &nsek'uénze [ Un'ironia' M glèvedì' grasso. Qualclie paio 

diiraagchere.dozzinali, cht: .sa(taiyanQ;, fra 
: dìie 0 tre circoli improvvisati in mezzo 
alla ibllit chè-:stava à: seMré ;V Msica:; 

' Nìenfe'lii notabile se togli due masche
r ò ^ portanti ;un;;̂ i:cartellone suwciiis. era 

§ • ' • • • > ^ } -^f'^ 

pl̂ hoiotto ^m 
Ci0f|::i^t)H9ltr:ino 35; 1^ 

Avena 33. —- (II, moggio Padovano córrispon-

P'GB. — Mercìbitile 
'itiUónc36. — Grà-
ì - Segalo 45. 

tri nella combinazione di 
stitd*^ -̂'̂ -"'" 

re U -pré-

ad ettolitri 9n . ) ìfv $m 
- - . . I 

Roma, 24 febbraio, ore 10 ant. — S'afferma 
die à precidente del Senato sarà nomlftat» 
li conte Pasolini. 

l ' ^ T ? 

•i- eserciii ti ciiiBiafir. 
\} K^ v:^^ 

sieteéiiti^''•—' Bino Oàvaldo l)ar-
bioro Piazza Unità d*ItaUa n. 20,5., , , „,.,.. 
'^ Fonda Giovani fàbhrioa corono dì cono viti 
Selciato del Santo n. 

— . • ' ! • - ' • • - ^ - , ^ , 1 - ^ 1 . . T J J - -.. / ' I- > . | a f : i . h . ' | .- I 

p p ips j ;ph|3 >Vi«ouc rpim^t|*0|^|^ real G 
:ln seguitò, all'ambrogìio d4i|J|;:blirAbìaU fa 
ficEtte sia dimissionario. 

,^,,.%ante magagne I 
Si parla essere in circolazione iìn* altra 

ĉamĵ ììvlje; d,el re fabifìcata, portauiola somma, 
di 300 mila lire. 

"•'•i 

y-ì 

^pp*. 10 se fo^^^madre. , _ 
Possa' il deplorevole esempio insegnare 

a^^poKtro: pQpolo^dautemperanza. 
' i l CwÌBi«llee e«ì*MelMatoa*® ha str\-.' 

bilito due udienze per settimana, ma egli, ̂  
iS^r'suo segretario, 0 il ^uo cancgjjjerei 
(non sappiamo berie,, ma uno certa;mèhte 
d^i frÉi;/ non'distribjiìs^^olto èq'u^meiita 
H^',Cornpiirse,pj^^l|Se; u & ^ 
rSInienté in una, vengono citate-rmoltissi-Ì 
me parti, nell'altra pochissime/ /' ' ' 
>:Ne Viene quindi che mv-uno di quei 

morni d^udioiiza, r^Uuèi^a/ò,;^ 
e i,cittadini devono aspettare ore ed ore 
che*.venga il loro turno per là trattazione' 
4el loro affare ; nelV altro invece dopo, pò--
ciie comparse, il lavoro è.sbrigato. ™ Sî  
aggiunge, che, questa ineguale distrìì^uzione' 

scritto Miseria.. 
ÀI CalTò'Pedrocchì il sòlito concorso,̂  

, Qualche maschera di,,passaggio. Lo spirto. 
;ln:,̂ basso.L:̂ ,:̂  ì>i".H-;(/-: ; .-•, ? 
.: E imM0'?ìpéf.ere quello che samio tuttì^! 
la nostra éittà è destinata;''ful '̂esserjfi iVl̂ '̂  
Ì0 pritxie ,d)ì'%ielle.'ehe^lpei^derantì^ 'l'tibi^ 
tuame d^r C arno valente. \ ,, ,i ,•' 

Lottd^iJbuigi tagUapietra via Terese n. 1418. 
; Comune di Pgtdova « p r e s a I » ^ : C p n s u ^ ^ 
jyia S. Gaetano*^ , , . 

Maura Gio. Batt. 0 Comp. fabbrica birro 
Yia Galeoni n. -1201. L..: L-^ >- .U 

Ccswaselonl. — , Camerini -l-'Uigi Impresa 
interessata dazio consumo Via S. Gaetano. 
,::-Miiura vedova Zùccolirii ^ Orsola fabbrica 

birra Via Fai con n; 1201. 
Oldurentino, GÌLUsop,p0>,barbÌerG Pizza Unità 

\ MeneH^òtÌi\Ant^tìib'catii;btó^^ 
;n,;,2l9: 

I l • [• TV _- '^ ' IT T , •,! ' . , hì-t-Ti 

-̂ ' 

T 
' ' ^ • ' • 

k̂ '. ••^•i) %^T^-v^ 

i mmi 
- " i 

-. ' ,t. 
ìì^fAgenzia StofaniJ 

••ii:WÌ 

? 

PARIGI, 2̂K .T-r-rtJ'^pbauciatore tranccsof 
Chaudordy, che trovasi a .Biarrìtz, recossi, a. 

'Kani Sebastiano^: péA con^ràtutórli con dou 

' >?MlM 

ónso dèi suol trionfi^ 
PÀniGI, 24.,-^.L' Qfftciel sinnunzia cba<Du-

fviure fu incaHouto delta vicepresidenza del 
Consisclioìn lùonrò. dì Buffet ed daisumòrà l'in-

11 mt^^\^i ù-. I ^ I ••• 

-:•••-.)•. i":-^}..;' 

f 
e ' • ' ' I 

• , - u 1 olizi'à 

1 1 teri)?i deU'inteji'tìTO!. Meaux, ministro d'agrìcol-
tura, dimissionario, 'resterà proVvisoriam&nti* 
a l suo posto.,., . , , . , , , ., ;rr 

è>É "̂ Il Congressa, EMòdìco tenutM^ a V e ^ 
Ultimo V SUOI lavori proclamanuo. ^uronza a 

" 
-•» T î-jrj » « -nfafjlftaj t ia jpuratmma** T ; 

I I I I 
I I -Jr fr 

Ye Îiii!J§B%!ifftl .,feltra'© • C^aiiaeor '̂-
.\— Noi. non Ticordianio cosa più me-. 

scbina.4i :qyes);o,veglicme.;%tì palcbr 
,ei;anp aper|^,,|iua. cinquani;ina di nia^cl^pre 

,w.. ^ - V ,-wp. 1 1 , , 1 . 4 yn c ^ i n 4 o #,MTOruv. ^ 
tMle com^̂ ^̂  dipenda dal comodo dql,, .. E MMezione ben meritata alla sordi^ 
Signor Coiiciliato-e, i}^gm<^ dice press,a [ dezza: dl̂  chi ha • rielle mani il mestolo delfe 
pcjco cosii.gpndo^ji e in ballo, balliamo ; co ̂ e, del '^eatìBCphcordi;'" ' ^ • '"^"T 

' ' ^ noiad^tenoi-e • . l pivlcbetistì-^ovi^^fero aprire gli QCT 
-̂ x̂M-̂  - '^^^^ T'WP *̂ " -chi^ e.pagando canoni non'.'piccoli, met-

voro, cof^ntantp meno ne,resterai pel :^Qr /tere alla porta coloro che per interessi 
cppdo,giorno,;,;!a .fatica fela ^̂n̂^̂^̂^ vogliono ridurre il Teatro Cou-
presso che eguah ascoltando le clliacchere ^ordi, un.i,itròvolda marionette. \ ... 
e.i litigi di -cliecî  cóme ;^i qua,râ ntâ  t^ j,e, due musiche, militari assordavano 
4gari0"che sentendone-quaranta non ne addirittura. Il ; veglione . era neii) assai 
xmtìino più trenta pell\idiònza successiva.-K^ylito. ^ " "'"̂ ^̂ '̂''•' • •̂ ^̂ .̂ F*̂ *̂  -

fsede, del terzo Congresso nel 1877. ' 
\ I risultati del;congr(?asp! furono' 

a dissimi. 
!sp\en,di-

>A* 
:i..'N('i 1 " -

J - . i - -

; ì)^ i^nalqtt»^ra confidenzialp scritta nel Pre-
'cursore viene assicurato che airapertura della. 
Camera,. 9, d^5(rc ,̂ àm u tv^ te .d i s f id l f e t ì ' 
rmiUis^e^o peri surrogarlo^ con-Sella e, dicesì, 
che parte della ministra voterà per f^ostencrc 
?iZ ministero Minghettl La fjarobbo bella àncìie., 

mUK, 2 i ^™ La l ;6271 dic^ che ^ a f W 
,,stas,tìertv';,^;.B9ma ;iA command. Borutti che, re-,, 
scossi a Vienna'coi Sella. Borùfctì'rec%i|testit>:'^ 

;.veyJip: austl;"iSco. ìE -molto • probabile ^che ; sMìo-* 
• ghetti approverà il progòttò di' cui' • H^iiòtbé ; 
Itclegraacampiitc ìô  priìicif^^ili ^i^osiì^jc^^r« 
tteltìgraftjcàim Sel^a afdnchò firbPimmediata-

i ménté^ li'c^nvbnzioi^y^Lp'étessd^élorri^e à i ^ 
;,^b^,f,4i4p (Ji iX>av?;o'Minghfit,ti presenterà ài™ 
Camera iP bilanciò 'di'défmitiva previsione fa
cendo .Pò.spojil/.ìonc Tmanzitu'ia. 

f 

_ ' 

• <• h , u 

pupto dr vista soggettivo 6 tutta j^i^só- :|^o (.̂ ^̂ ^̂ ^̂  
nalmente egoistico .del sig..-Giudice,;,-ma 
tibh da quoilp Jde|^iibbÌÌeo,:.(5he= merita 
piire, ,fr,fidiam:o, quarèiè riguardo ; — il 

f Si Vii ole che domani (^5) debbano essere 
nubblicatii, decreti di convenzione'deUa Ca-
mera e di upJfli^e delle nuovi senatori. ^. 

\ "^^ 

i ^ l j ^w •> • *f*T iijff a ' f ^ q y ^ ^ i j F i b g j ^ ì u ^ i ^ j i ^ 

L U I G I eOMTCTTl, D i r e t t o r é i ;; V : ; ; 

v^ 
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Oiiidice la il comodo, suo, ma ìnqoiifipda.f̂  
fa perd^rè'^ttitta [ iuna giornata, per suo.ca
paccio,' a cittadini 'che! •: spesso-̂ ^hanno le 
ore GO)itate -̂ft̂ prezzO'del vitto della gior
nata. Ciò non sta bene..™! Il sig. Giiji 
dicéj • GW^ycmiciUatorè^ non polr̂ ebbe: vé-̂ ^ 
dér modo,di.^qpnciliareilpCQmpdp suo,, ĉ % 
quello, dei cittadini; di^t^iteiendo,^^ 
sta misura le comparse nelle due udienze 
^settimanali? ' 
:, Speriamo vorrà essere, tanto cortese,eli • 

:larlo."''" ' v" ", '" ""'. ''•••. . .̂  •, 
• i l , , I 

•MlKpetteie.t;':ii®!^trl piésl i I—^I 
signori del Municipio.no3jJf sono accprtìv 
ancora dì quel tMto dv sottopòriicò'̂  
lu vìa San , l^rancescp, che csmincia col 
palazzo Ldzzàra^ e finisce' alla casa ' già • 
Salvàn, ora CrSldèm /̂o ? Non hanho mai 
badato còihe sia incomodo, oltre cìié' 'in
decènte U selciato di' quel; fbrtìcp, tutto,; 
nye^chiQ ierrazzQ, che si grana, é*formo-. 
1b!n̂ 0̂ 0y e solchi ove, la-melma, - special
mente nei giórni-umidi, fa deposito, e in
sudicia, e fiì^scivolare i passanti. Se ci 
hànggiJiada^ipercht? non sv affcettano a 
provvedere facendo lastricare* decente-' 
mente quel tratto di via p tanto fréquen-

• t i t a ? "••• • • • - - - ' • • • ' • • - - - - - ^ ^ • • / — • : • ; 
' • ' • - - - — - ; • • • • : • : •• • • • . , . - . 

g i r ^ v a ^ m . — Certa, S. M. 
d'aMrft'^ìli^icenza fu ti:oya|a,girpn^ài'̂ è. 
anpltp! libeimpaèrite p,ei;' leÀ' via i'tìefli:̂ , 'citta 
là' scprsa aiotte. -rrrSicepmé le: teorie delr 
'-.remancipaziohe finora non sono accolte 
dalle autorità, cosi quella emancipata fu 
condotta dagli «̂ gifAti di P, San iCaseripa, 
tove sorsero forti sospetti :siil suo conto 

Si 

J -

isposé alle aspettative^ 
^'ìipi^fPdegnainente, al; su|5̂ ,̂ .;%ptjepeasore 
di^ddm^nifea:^^^^ 
recchie masch.Qj:̂ , eufco, su luita-te^i^^ea.;; 
: Speriamo che quello di domenica riu--

scirà ancora ipeglio. ;,' , ''' ' , ' ' 
' .'ti'Teatro Garibaldi si,pff^stàteòlto b̂ ĥe 
pei veglioni anzî  diremo'aliai,prima,, che 
non lascia desiderar nulla. Musica ecceW 
lente, servizio di bottiglierie^ ben fornito;̂ ^ 
'̂-"Oosa SI può avere di ,|negho? 

rM^« '"^'Sappiamo che il Comune fa at-
,tive pi'aticheper- questa revisione e nerò, 
crediamo non. sia, iiiopport,u;î ĵ ramn^eiiT, 
fargli le seguenti diŝ K)sizioni ai' legge. 

Art. 2i | -T- La coiitSbuzìone pagata da ' 
ptoprietaff ;indivisi,0o;"dà società còmmer?.; 
ciali in nome collettivo, sarà, nello stabi
lire il censo elettorale" ripartita egual-
mente tra grmteresssati, a meno che .alr^ 

i essi giustihchi di parteciparvi per 
una quota maggiore. '̂*-• ' '''i^^'^ 
; A,rt. 2^ -^:C(^S^o che hanno sikdpifrìihìd' 
diretto, • p tengono in àffìttp,,od: a massèr. 
,rizio beni stabilì, potranno imputare nel 
lopo, censo il' terzo delta contribuzìòn'e jm^ 

•^ata dairiitilìsta 0 ttóì'-padi'cihe sfehza che 
né bia diminuito il diritto,41 .q^^sti.;̂ ^ '̂. 

/. Qùandói;il dominiò-diretto,rafflttamerito 
•• od il' massèrìlfo spettino pèî  indivisp a piti 
-pérsòhè, sarà; lóro' applicabile il diSJ)pstp 
î 4 îl!artipolO:;:preQedente., • , , . / , V 

(Legge sulla amministrazione comunale 
e provinciale 20 marzo 1865, N. i^2ì5 '"̂^ 

f|iia45sia n^ra dalle ore 7 fmo alle 
ore 10 concerto vocale ed istrumentale al 
Caffo grande in Piazza Vittorio Emanuele. 

p rchò l\i itrovhto^pi-ìva di mèzzi e di re- T \ Irig^̂ esèo libero, il ;prezzO dello bìbite 
•iapìtì, e in possesso'dì roba di ^ cui tfflT'^^^"*^ '̂ "̂"̂ ê *̂'̂ *̂̂  ^̂^ ""^ue centesmu. 
seppe indicare :.la legittima proveiiienzai 
^''u.quindl tratta agU arresti. 

iwlS aBiBÌ€?i «IS lIataBÌ«w4^ ci haptio 
mandato il loro programma per il carne- ,-^ x-. .op^ r/ n̂ 
vale .e aioi lo pubblichiamo di buon grado ; ^ ^ ^ ^^^^ ^ ^^ f '_ 
laseimido ai le.ttori #10nfronti e le dedu- Eĉ ndlta Italiana - 77 7o... 
.zìori,certamente poco lusinghiere aliano- < *̂̂ ^̂ * '̂ ^ ^^ franchi -^21 80-
Stra città.' ' • Boarie di Genova — 85 20. 

• diOt'tì(|l.24., — Gitta Merli'ìl Cocm, ix Fiorini d'argento y. A. -—2^7. 
Por t a Mulina in strettissimo incognito, -r- Banconote Austria:ohe -™ 2 07. 

\iì-
\ '3 

I '-i^-:,i 

k; Il cardinale Ledochowsky saràin Roma dòpo 
d $ di marzo 

•\ 31 crede che il nuovo concistoro avrà'luogo 
!'u lo marzo, ma la data, può^ essere dì nuovo 
.^ambiata' . , 

- '"' ' . ' . • ' • ' •• _ _ • • • ' , • , . , . , • - , • • . . 

, . : • ' • • • ' • : • - r - r " • • • ' ' 

'Un dispaccio tolesrafico deir/lc/fiHJia Ruasa 
'-•• • > • - ^ o . . i , . . - , ' - .i ^^^J^ "•- • - t - ' - ^ - ^ . • '. ' , ; 
conierma lâ . notizia dun prossimo via^Sio del 
érìncipe Umberto a Pietrobuirso. 

Qìicsta sera rap* 
prcsentaxiaue drammàtica, deità Società Irida-' 
Concordia- . 

i ' • * 

•.y-tfir^^ ^•d*', 
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t. i.1 , Ì \ ' i. I • t ìj. T ^ ^••' ':Ì 
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; Il KeletJSlepe foglio di Belgrado pubblica 
il seguente; proclama del partito d'aziouè': ' 
I' e "L'ora ideila risùrrezionfl .pier^tutti -i - sorbi 

• • ; : 

I . j i r _ . 

4' suonatai-'Wb%ndonate la pala, prendete' ìti^ 
Alano la spada ed "iPcoHcllo contro i,, nostri 

t . k ^ \ . : -• •• . . . • • . • • • . ' • • =, 

?i|ecchi nemici dovunqne essi si trovino. Ma 
anzitutto afTrettatevi ad accorrere in, nostro 
aiuto p,er battere iUliQraìco del Cossoval a ) ; 
poscia aridrerilb :i|i|§'erca,' dei anemici del mezza 
milione di serbi à-Zalenkemenbheappartio^^ 
al uosti'o' priiiòipàto. Su! SacrificateItittd per»̂ ^ 
là Serbia. Le grandi pugne ci uniranno tutti »N 

Cadore, Ig^febbraio 1S76. 
I 

:La famigerata Compagnia dèUe .Indie, '(& 
J éo?È^ta^^ior^aK"^ii t̂i;enMWtÌrf̂ ^^ 
.non j^fep^a. ,,soltanto, la,,.città,il.l?^*ÌP.va,madà 
i.S.egm di, e îstor^e e^d'àyer messo radici anche 
ira questi monti. E: paisieuza • la usura fòsse 

v^^ertitatà^da vQlgarbindividuiJJ :̂ Q?lfiP:feucl2e-
derà^ tra voi,-e da* persone cui^^alo industria 
tosse consigliata * dtif bisogno: Ko tio^'aùC sì'• 
tratta dMm Y)ersonaggiQ dei pm,. stimata un 
poderoso negoziantCv un milionario e per di 
piùj.stupite, un cavaliere, nou, so se dei soliti 
o della solita, ma cavaliere di certo. Eccovi 

; ^ j : i r m€ 

1 ^ . m'i . ' I' 

adunato un Consiflio dèlia' ^ A; Napoli si è r 
casa reale, per determinare alcune riforme 
n_ecQSsarie :per il migliore, andamento , delia 
realjQ^ casa^ •• •••'•' '••'•• 

\ I 

1 -

• il .l'atto,,tale e auale:-^? - -,.;;.„ j .-tr,,-&!•::>.mi! -, 
; ijslonor.iisig. M.'cav- G. di ;Pieve di Cadore 

^ ì l d e , a ixitìtub';:V0psb ca inbià le 'W^g;F. Svdi 
Pipali e di Gi^doro le'seguenti somme': -''•'•'' '•'•'• 

L'anno 1870 lire it. 3450 
;f 187^ - r ^ ^ 8970^ 

•-dì 

- 1 • 

• L 

Tótklq Ure iti 12420 ' 
- 1 

'^3^H 

\^M -.---. 
m^ 

. * ' — H - ^ h ' 
h" 

,a ssUinianals coaìmarsiab 

Si ha dalla Sicilia che la sera del 2L la 
banda Einaldi uccise in'"^S? Mauro madre e 
•figlia A^ 
di aver 
Sebastiano :,,Cascio., Credesi ucciso anche il 
%lio'\l^epe. •• \ '•••' '•• .' '''^ ".'' •[,:-'' 

g^l'iha e Domenica Pepe, por sospetto 
•0 fiìvOritó rilìarrestq, del manutengolo 

• ^ 

= ' * - • iV'--^ 
< -

rÌ8ceiìti« n 
a 

Mentre il;;giornàli'snìo riisso per una inso
lita tolleranza del governo tratta una polìtica 
diversa da quella dfjl gabinetto, alcuni indi
vidui con veste più'0 meno ofiìcìale trattano 
suUiî  propòsta di cessione iu Turchi;* di'::jil-
cili^é terre àHa p t^ ì f^b i ie crfstìtìiai mdou-
nì///.undo i proprietari turchi a mezzo" d'un 
prestito che verrebbe garantito dallo potenze. 
-^ Il Mondo russo attesta eh» -Ife Turchia in
sìsto perchè laVlloniiinia paghi il suo tributo. 
•^^ Si faiiiio pratiche perchè li> Crermaai^ erir 

a are it 
tonei'c \ 
debitore ^ _ ^ ,-.,.,,-
a tutte fé sp'tìse notarili, od altriménti gli 
atti giudiziari immediati. 

E perchè non si creda che tale enorme au
mento sia provenuto da spese giudiziarie^••'ài-

" chia;rp che ^pèsouon ve 'ne ^furono. In line Si 
potrebbe r i t è & e clie{:l'ìlJvis,trl^tì:vaUe^^'a^ 

' bia preteso dal 'mutuatariQ, otie aìldra "IróyaS 
vasi in bisogno, un esorbitante iii^resseSm 

^ Vista del vischio che taceva- No, loiìestq^c^r-. 
valiere iion Jm,»9mmGup-;(ìuosttescHbavppieiiè 
oltre al mutuatario stavano garanti due solidi 
lidoiussari.'Dunque tutto ciò fu per pura avi-
dita dt lucro, del resto pci'meàsu dalla legge. 
Ma in tal modo è •facili arricchire n'è yam^ 

• Il sig. F.vS. tiene sulle iìareti :Ì^^4anibiàir ' 
più volte rinnovate colle condizioni proposte 

'dal cav. Q, ^pena gli atti giudiziari entro a 
cornici difesa da vetri, perchè sì conservino 
a perpetua Inemoria di tutti-i pròpri discen'^ 
d e n t i . ^ • • ' _ • • • • • 

Assistendo agli ultimi sùnplizì, gài spettus 
tori talora osclaiuano: u carnence ha fatto 
bene la sua parto» 
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.ADOTTATE DAL 1815 NE! SIFILICOMI DIEURtìPA 
K^y 

: I L--'*.:r !^n^l^> . ^ ; I 

-i- ^ 1 I I ' I 
teli Klilwli e di. BerXio e IVIediciiPL 2;0Ìtsclirift^.«y 

ì rJ^ i ^ I fF i^ :^ 
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D E b <FARMAG1STA 
I r 

^m 
^ ù-^ omm-èu'v^j::(D» ..d--^"£'.'iij'i] :A.̂ ÌNr 

V-L- ii?' iJìon:.vi è.;;iri^iaiUaV#6^^'*freqii^nte «?éomuì iò ' i i ì ' due S P F S Ì . c o m e le Gonor ree , Blennorragie, Lev.corree, tnt te a r -

i ìubljlSi^''"fer déir®ìlzra, qu-ìli dei lirìvî ti oltenuti a.^i-^ 
. ,vii_i. (.̂ (fl 1 /̂nnero adolt4e guasi con^tsclusivo 

ne |inr!aroiio rj,MÒrnali qui Supra «itati, 
V.t} infMlii'unèrdo o.sse alla virtù specifica un'azione^ revulsiva, cioè comJjtitljeniio/^IP'Gòmiòrrea, ngisLono altffsi 

«oflie purgative: otte-'^cno c'ò che dagli alivi sistemi non|si può ottenere, se non ricorremioà purgiaiiii .d aitici o^ 

'''^ln:{\\k:?!^iìi^Ì^^^ lo studio .di incuhiìzione è c p ? i i , b r e y e o spesso inossci'Tato che inutile A i l iparlarnc, 
l,*<>n*'-.a iiuiilti j^miéta si ' i icnsiJt^j^pÉnsò' d i ' d o l ó r e ìung^^ caricilé d t l l 'u re i ra , lo sti licidio Gonorroico,isi ^iresenta pur 
ft6Sp:-tpp celle rsi^jiu6i-(lii^ii!ei! '̂ft^^^^^ cioò^: itifiainniaiorìo, che é ì r ^ p i ù <^O*<M^OSO; ^ O - , 
i w m i c o , . n i j a n d o yiiirifiirmii/.if^ne loci^^^ a u m e n t a ; e de-rescente . Iì;ivvi pprf\ un al t ro s tadio 
S l ^ m m i e b - i m i i é c l M s ó i t ì ' q u ^ ^ noilnna-cura, 0 pei-̂ 1̂ ìnsurficienza dei r i S ì ; 

' o-TpR<"»s'̂  ìneicniofsiiÙiiidiYiduo uffaito, inv.CG' rli doc'eŝ cerf; sì m(iniipne,jepza dolore od infijmippziqn\ e tìà 
(ty l̂a jioctìn, di pus, l';£,^"i T'in? chiamap anche Goccicita^nilliiafè, Crfarrtiiiteralé cronico,'periodo ci-onico, 

l ^ i i l a . n o , ' = V i t i ì y t o r a v i g l i , N i x i n i , , ' ^ ' ^ . 
I I 

1=! ! -

' r" I I 

' Anche la Prussia ha fatto omaggio a;questa Ifla all'Arnica, e ne ha rìconopc'uto la ìrrefrajiabile utììiià. 
Giova sperare che in lutti gli Stati prassianì è ppobHo l'iri^rèàso e Io sniercio di"^lii^lsìasi estera spficiaHtà,-se 

prima noi| è.riconoscima Jdonea ed utile da una apposita Commisaipne. L'AligemeliiaJllédIoysche Centfal Zéìmà 
a pagìna'744, N. 62 del 4 agosto 1B69 di Berlino, ne riporta le condusiorii, dicfiui^àiltiì^.oo il. -̂^̂v̂^ :•• ^̂r~ 

f RAPPORTO - ; : ,, M, - . H 

(Traduzione daW Originale Tedesco) 
- 1 

tela all ' Arnica. Dobbiara» 
spacciato da r lon so t to 'qups to nq i i iC in 'v i r tù della srande-tìceri iadeìl ;* vera 

Il pubblico s ta dunque guai diuyp, per non richiedere t d accell r e che l a ' v e r a Uìa aìVArnica del cliìmico Q. GaUeani 
•y:.^ .?'Ì-̂ ^ •^l/^f: 

J^^iS 
< I 

pero .a'.lM'gOn'ri'ui maialile Clic vengono curaie;eon. risalta li nrontlC: soddisr conti con queste . 
C,.sono;^{i re?^tint;incnii,uterali,;di iicohà'nell'ó'iiiiin! scnzair-uso delle canaeireùeo iiiuiuye, ingorghi emon-oidarii 
i'fìila vesfica, si ricl azionila che nel^^oiipp, senza dover .ricorl'é^ nella RehèllaV che' 
-lìopoiriiiò dello tre 5ciUoltì'di (i^eHé nllolè'^và'a c(,ss.i''e1e;s.cpmpii,iie. ' 

' ESTRÀTTCr J)AL GIORNMliJi 
\ - • ' • 

WMllé MeiiéSle, di Parigi 

) ^ / 1 

e» 4i 

^Jeeti^aravikai dalle conthiii^iìmtaMWdomandan sempre U vere Galleani di Milano, e non mai accettar 
t h e questa. -• , • • ^^>^*^*j4-^^i*r;^^' i •.•'-. ^''' ' : ^< • : '̂••- ; .• . -.̂  '̂  ".•;,,'•; 

PrezzoAii càaàund scàìòld X J . 2 contro v^ogliO' postale, o in francobolli di JU, ^ ^ 
si spediscono Jsamhe ci domicilio nel liegno; per i*E'ttrp, aggiungere le spèse postali.' 

" ;i»- K i '• V - CerlifaiflWialeieirOspeialfi Clinico 
- . " • , , - - - • • ' - , ' 

• èìiri:l>riip.i.di .Q^.B5i.aÌQl@,'^3 il sig. O. Galle^tni Oliimico 
•IR'ariiiacista. ÌEI Milano, n£t .iiiaxiciatto si-llo- sc r ivente ' ! ete-
•iria.exiti x>repiai'£iti laa-niiacoTitict © ,precisa.i-uente": : . • - , ̂  • • =>-̂  
• ^/Pniolo AtitigonorNcKe «̂7 PW?//J> i \ (^ , i^^ , ' . , 

a Poìvereiper acqua sedativa/le.l i'arìmeist(f,::0- GaUeanì, oìide essere espermentaU su^U aìnmaìali dell'isti' 
i M t è C?iVifco Ge9iém?e d i Vicmm. •:-,i .. ,,: , •• ^ 

Zo RcriventeMilla sua quaUtà-M amsUnie .delio Ispìtuto Qlmco Generale di Vienna, ha dmmtsjlsuo 
«e9tifWo'««ill̂ ò SfaMItmcnfo, «SHIO sie nw gran ìiutiiero d^ ammaìau m quei preparm, e si eobe favorevole 

^ ' • aV«eZ7o ffO«pr/eo «rcfraie « « a a ,e croinca —•. b) n,euo stringimento m'etrale — e) neìVmgorgo renoso 
, - ^'^--duella velè{èa'^i\)'n^ pr%mncU^ e) net é^atàrro uretra verginale — fi nella mcirite cronica ~ 

"' e 9ìetto scoio acutOffifiri biancltif^^e cataxrp. mgii^^^^^ MS/J la ^(>ìve^e,^-grcparataper 
aatrin genie tiguido i^C(\\ii^ séidativa) vàlémÓseni^ifii coinè injréionè e come bagnoìoca1e,'1s ne -, otiemis 

,. .; proniissiiiiapita/rigione.. . ; . :<- ,• / -"••••léi^f .̂ "••''̂ '̂ '': .. •••,. , ' , . • , 
' T J ! p.Hflle. cMttiaori^iprojf^e^ .co??n 7OT^̂ ^ influiscono speciaìmenie negli scoli cronici, 

mmmpìenti, metriU,, ottenendone in hreve tempo migkoritme^to,-ed>_uanco compieta guarifjioneiìX^sndòem dà 
m^/tniem'ti,conquesti prei^m'^. f^m9• ^^^^^^^^P^^J'^W^M *t ??M,.«^l^6M.^P<'^'*^^» ¥^^ «^e^ià,,,.. 

T«yede d» cft« sa soitoscrtve <Z« w7-o»no «jt//«o co((« impronta del sno stiggeJlo. ' • \ 
' * « ^ - V i e n n a U-30 dicGm',ifliiìÌÌ^ > :• • • - v - - :, ' , • , • - - . • '••••'•' 

bechi di peif ÌHofl^^iàsprèaó delta culè^ 'fr p-r^gyarircJe ||;rlre,je c p n g ^ » le^aif zloni reumatiche e ^gottose, no» 
che le navralftÌ0t e come s ,̂dailvo ncU doglie nervose locali e nelle sciaiicher^ '•' .^: 

P e r €vita% Pàbuso quotidiaQO di i tTpnnevoh surrogaii 

S r D l F F I D A 

''f^m 

\ 
' I I * ! • 

hi 

X > 

i I 

U 1 J _ , J 

. li : 
\ , , , . , , , . ; - . j i l i r m - t q do t ' , UAf'FAELE C O E N . 

^ ' assi.^iéritè ali* Isti tuto Clinico Generale dì V'cnna. , 
r ' ' 

v^i^ Gcccietta Cronica. ^ f̂ opra fi^Mudi'tidin Rffe'ii da GfCfia mihiare, 
W ì o i e col sislecia ytiiinlile. e colle i i iBW' l i r a smutb : 1 ^i^.cjiraiì col 

Orléans, Jf^^ ĵiagiiio \K\k. . 
miniare, <2 li ho cOriiìi eòlie^'l'o^ire nillbje, gii' 

vostrp;8Ì3tómà'39Jf)(J^dÌ già/tiilli^^HIòrn-iti 

mA j ^ prep'aii 's inno sig. (ìoH.: :0. Galleani Napoli , i,.l:4:apriles. 1 8 7 3 

p T 

XÀ mòileslma, oltre la i f ì rmà 'de!*pe- ; 

ner l iqo 4 agosi ;o.1869). 

sahnuQ; 
111; 

\ ..-
1 3 . 

^i^4^i 
. f h 

•:. j 

Neil 

_^ ,. ...,̂ . ^ 'Siciimna, li U marzo 1873. 
rregiaiìssuno sig. Óf«at!io C'aHeam, Milanb. : -^ ^^'^ •- / ^ ; _ „_^ 

' mtere^e déll'umàniii'i sotTèrerit'i,:=e..pèr rendere immeritato tributo ^11 .̂ scienza ed s i merito, attestiamo ^ ^ 

spandono eminenlemenfc UIÒ scopò'-dé^tinato, poiché nqi-dj l4:^.noi sjrpUida s)!ih,ae che divenne terpa^ia,|j^.||^^, 
(̂ «iinlî !Ì«iKml si (ìonoscono.Der.comhaiterl^,...noa nra':s;ro,larmiCi, noti edjgnoUPpUo tUolq_di specifico, ci - ^ 
siano 
car 
vane 
con ĉ ò dajfacolià visiva. ; . . , • t- . . - i i* i. - f i - i • - .• • n s 

Tale statop^rdurp^t e annl.e.mezzo cqnsc(ìuii>v^^^^^^ 
eonoscema (Ielle it: elodale Pil!ole,e stando in poi, f-.f ma laf speranza della guarigione, se ne fece acquisto, e^sccondo 
d manifesto'SI usarono. 

scrivo'1111110 un pócd sieitiic.i'S.i'4 aric'òr.vifla ŝ n a' d,'lori,jejtane|1,Q.;volle dia lievitò v»«flia : sonò nnato a Viiova 
•xv^lIndeleto. sa^-S'̂ la''tìiiii li pnpscciiza iiir vói, è•H•énemIo1a''N^pó^ lacinia casi vi'é aperta come^.a^ 

A , Del Gre e. 

ì 
^ e « a da durezze ac inose al collo iltH* i i i i ro e tlio^K) sltssa ionsuiuii , ct.be uri lai vantaggio da qìies'a cura col-
' a c q u ? s c d a i i # * , ' t he da ihiB lìicfi 'IpTfiée fiiiarììa. :l*(rciò V jiel^ jirande consiuiio i l i o ^ i p , p o ^ ^ p Y a r è : delle SprcìalitA, 

• -dcriilèrfreV'ciiTJlii le jpedis!-e'a iiii' diictU.it eitejv''t1.ir)dor;fi quei vantaggi t h e ò ' sn l i lp dai è al fa rmacs t ' . 
'-''hi BUesa ui un l i s t o n i r o le unifico il n i o ^n'divizKo e s o n o sua dovòiìssìma .sf^ha. 

G. De B Leyairìce, approvata . 
L ' ^ ' - ^ • , 

- I 

dall'AuiWt* Ma al ventesimo'giorno (loiriiso, tulli gli accennali incomodi ce33aroEO,,e la vista si e;;; 
iip1ìoràta,,c slam scuri-delia perl'eltâ ^̂ ^̂ ^̂  '. • ' 

richiamanilplc 
sciisiiììliTiéhemi 

: la accerto del vero si è (ì m.̂ lo il p'cstnie 

• i 
Preziao: Scatola d? 1 8 Pillole cml 8 0 . •-

Si spedisce per la posta con aumento di 
' I 

G. TEHMINl, Cancel!. della Prelura di Siculiana.J 

Id. ,(d, da Pllòìp 36 L . ; i , ; 5 6 . v 
i0'\:&ili^f"6gnì s;alola. . ' , 

ca. : 
_ I I , • _ 

anche di consiglio medico-
;•;: : ifer .racio e Efimia m mnialeli, jiì Inilii priiUelle Italie r T r w i i s M i t ó i c i , clie réitauo aiiclie w lalattie, YeneriìG, mcMe coiismio coiiî  

Ijx dci/a'Jamflcm'^^^/6l¥//a ( ^ ^ qualunque sorta di :malatHe, ^M^ fa spedizione M ogni richiesta, munili, se si richiede 
' . \ . • ' contro rimessa dV^'vaglia postale 

fe^^iv^re £illu ^ErarraaciEfc.jS-d xli Ottovio Oalleaiii , -via. Mera-vigli, MXr^A.^,Q. , 
Xìcìhmo, l$,mtàìk ^!i^' * 7i r . .w . , . „ K . v . i . i i i rp<impn. f:ihìi. RILTIIICUÌ, farmaci- P è ' ? t c « p n e / K o v i 3 l i o , (ar. MariniV far. Varascbim, f a r 

; C7i%mV//u tn1 i 'n 'o 'Gio . llatt. ' ' : • • 
jì^i-W-^kf- a Fadova Far 

Adria. I-'niscaini Giiiet-ipe ri^olurri i b b e r i c o farmr.c. 
l a s s a i o . l cuif i Flii--,i:G*'(n!Vi;i V i r c , f. lialdassitie, 1'. 
. _ . . u - . A - ' • . - . - 1 : ^ - ' - - . I l • IM I i i i i M B B i l l L I U I i n - . ^ r i • - — • * • ' _ . : . . i . . j . f c . M . j M » a ^ M É — 

Ciiiadella. Miiiian,. iiirm. 
Ccnegh'mw. Mai chi,'(arni. • 
J^sie, Npj)ri K<anì;eiisia, lU'm;,Mariim. 
Goìfo.Koob Antonio. 
Zcgnogo. Ce Stefano, f.irm, Valeri G., fiirmacisla. 

JV/^llIpp,, Kuvoletti rcderico, fafm. RigalcUi, farmaci 
sta. 1)JT a Chiara, faniiàcisia. 

Mira. Iloberti Ferdnando, farm. , 
Mestre. Tossi, furm. 
Montagnana^ AndplfatOi farm. 
Odcreo. l. CinuUi. l! lììsmutii. 
Pcf!chiera, Farmecia Vedova Maspilj,.:., 

JPorìogruaro, 5ìaÌÌmpiero A,, farm: _. ^ 
J?omffo.°tìllì?rAn''òmp^ far. Gahibarotlt, Caffaguoli, G. 
Sacile. Ilussetù l'a'm. 
SerravaVe. D^ Macchi, farm. 
S, Vito 'al Tttgìiamento. Vietro quarlare, farmacista-
• • ' • • • / . ' c . 

- J - H - 1 - I F ' 
t - M É - ^ a h — • r J H H i H * ' — J U g r a M M l E ^ ^saasirmi- iB.>.rt'iî -̂ -̂ ''â 'â  
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